
10 PC116 CONGRESSO 
L'UNITA / GIOVEDÌ 

2 MARZO 1983 

Mess dei partiti esteri 
Pubblichiamo altri messag­
gi di partiti esteri, presenti 
con loro delegazioni al Con­
gresso. 

?» 

Partito 
comunista 
francese 

Cari compagni, il Partito 
comunista francese augura 
pieno successo ai lavori del 
XVI Congresso del Partito 
comunista italiano e, per suo 
tramite, trasmette il suo fra­
terno saluto a tutti i comuni­
sti, a tutti 1 lavoratori italia­
ni. Il vostro congresso si tie­
ne in un momento in cui, di 
fronte all'aggravarr jnto del­
la crisi e all'offensiva padro­
nale contro le conquiste ope­
rale, nel vostro paese sono In 
corso profonde lotte popola­
ri. Lo sviluppo della situazio­
ne In Italia conferma con 
particolare forza che, senza 
la partecipazione del comu­
nisti alla direzione del paese, 
non c'è prospettiva di alter­
nativa democratica. 

In tale contesto, il vostro 
congresso assume particola­
re importanza e i comunisti 
francesi seguono l vostri la­
vori con molto interesse. In 
Francia, come sapete, il no­
stro XXIII Congresso ha de­
finito una strategia di avan­
zata al socialismo alla fran­
cese. Conduciamo la nostra 
lotta contro le cause profon­
de della crisi insite nella 
struttura capitalistica della 
società del nostro paese. È 
un cammino di unione e di 
lotta del movimento popola­
re per respingere, poco a po­
co, le forze del grande capita­
le e dare risposte adeguate al 
problemi del nostro popolo. 
E in questo spirito che, da ol­
tre 20 mesi, dopo aver gioca­
to un ruolo rilevante nella 
vittoria della sinistra, il Par­
tito comunista francese par­
tecipa al governo della Fran­
cia, esso porta il suo contri­
buto originale al progresso 
democratico e sociale, me­
diante una lotta impegnata e 
continua. Esso opera in mo­
do costruttivo per favorire 1* 
unione delle forze necessarie 
a far agire e partecipare i la­
voratori, al fine di superare 
gli ostacoli eretti dalla dec'.ra 
e dal padronato alla messa in 
atto della politica nuova vo­
luta dalle francesi e dai fran­
cesi. Al tempo stesso noi at­
tribuiamo grandissima im­
portanza alla lotta per la pa­
ce e il disarmo. 

Ci rallegriamo per l'esi­
stenza di un grande movi­
mento unitario che si svilup­
pa in Francia come in Italia, 
in Europa come in Giappone 
e negli USA, contro l'escala­
tion della corsa agli arma­
menti, a favore di una loro 
riduzione equilibrata. Au­
menta l'esigenza di destina­
re le risorse così liberate al 
progresso sociale, alla lotta 
contro la fame e 11 sottosvi­
luppo. È estremamente im­
portante che si affermi la vo­
lontà dei popoli di veder con­
cludere positivamente i ne­
goziati sul disarmo in corso a 
Ginevra, Madrid e Vienna. 

Riteniamo che la situazio­
ne internazionale caratteriz­
zata dalla avanzata di forze 
di emancipazione nazionale, 
sociale ed umana, apra delle 
nuove possibilità per scon­
figgere la pericolosa politica 
dell'amministrazione Rea-
gan. Ciò presume l'azione u-
nltaria di tutte le forze. In 

ciascun paese e a livello in­
ternazionale, e a ciò, per 
quanto ci concerne, inten­
diamo contribuire. 

Cari compagni, il comuni­
cato congiunto, a conclusio­
ne del recente Incontro tra 
Georges Marchais e Enrico 
Berlinguer, ha definito le ba­
si per lo sviluppo del nostri 
rapporti e ha messo in evi­
denza la positiva cooperazio­
ne esistente tra l nostri due 
partiti per il raggiungimento 
degli obiettivi di pace, pro­
gresso sociale, democrazia, 
socialismo che ci sono comu­
ni. Rinnovandovi i nostri au­
guri per un lavoro fruttuoso, 
auspichiamo 11 progresso 
dell'amicizia e della coopera­
zione tra i nostri partiti, tra l 
nostri popoli, tra 1 nostri 
paesi. 

Partito 
operaio 
socialista 
ungherese 
Cari compagni, il Comitato 
centrale del Partite operaio 
socialista ungherese a nome 
di tutti i comunisti unghere­
si saluta con omaggio il XVI 
Ccngre-^so del Partito comu­
nista italiano e tutti i suoi 
partecipanti augurando loro 
un fruttuoso lavoro. Sappia­
mo che il vostro congresso si 
riunisce in una situazione e-
stremamente difficile, gravi­
da di tensioni interne ed e-
sterne. fatto che aumenta la 
responsabilità dei comunisti 
italiani. 

Il cumulo del problemi po­
litici, economici, sociali In­
terni ancora insoluti, nonché 
i grandi compiti della lotta 
contro la corsa agli arma­
menti che minaccia l'umani­
tà intera, della lotta per la di­
fesa dei risultati della disten­
sione e per l'assicurazione 
duratura di una coesistenza 
pacifica, sottopongono ad 
una seria prova di forza la 
sinistra italiana, e in primo 
luogo i comunisti. 

I comunisti ungheresi ap­
prezzano molto gli sforzi del 
PCI e la sua lotta per la dife­
sa del diritti dei lavoratori i-
taliani, per il raggiungimen­
to di un futuro pacifico e so­
cialista. Il Partito operaio so­
cialista ungherese è solidale 
con la lotta che il Partito co­
munista italiano conduce in 
difficili condizioni per il pro­
gresso del popolo italiano. Il 
nostro partito è convinto che 
la solidarietà internazionale 
aumenti le nostre forze e 
perciò la riteniamo indispen­
sabile nella lotta per il pro­
gresso sociale e per la difesa 
della pace. 

I comunisti ungheresi in­
tendono servire la causa co­
mune del progresso sociale e 
della pace risolvendo in Un­
gheria nel modo migliore i 
compiti postici dalla costru­
zione del socialismo. Nono­
stante gli sfavorevoli effetti 
internazionali, è nostra fer­
ma decisione non soltanto di 
presentare, ma anche di svi­
luppare ancora le nostre 
conquiste socialiste. Com'è 
noto per voi, noi apprezzia­
mo i nostri risultati, ma non 
intendiamo idealizzare il li­
vello raggiunto finora da 
noi. Abbiamo dei problemi, 
sappiamo che ci resta molto 
da fare per lo sviluppo delle 
nostre condizioni politiche, 
sociali ed economiche. Ciò 
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non cambia il fatto che l'Un­
gheria si è trasformata — in 
un periodo storico relativa­
mente breve — da un paese 
agrario sottosviluppato In 
un paese Industriale media­
mente sviluppato con un'a­
gricoltura industrializzata. 

Nella Repubblica popolare 

ungherese la disoccupazione 
è scomparsa ormai da più di 
tre decenni; l'istruzione e 1' 
assistenza sanitaria gratuita 
sono diventate un diritto ci­
vile. Più della metà della no­
stra popolazione conosce so­
lo dai libri che cosa sia l'insi­
curezza sociale e l'asservi­

mento economico. Tutto 
questo l'abbiamo raggiunto 
con molto lavoro, a prezzo di 
grandi sacrifici. Il nostro svi­
luppo socialista ha trovato 
sempre un appoggio sicuro 
nella cooperazlone multila­
terale, reciprocamente van­
taggiosa fra paesi socialisti. 

Il Partito operaio sociali­
sta ungherese — essendo 
profondamente cosciente 
della sua responsabilità di 
fronte al proprio popolo e u-
gualmente di fronte al movi­
mento operaio internaziona­
le — augura molti successi 
alla faticosa lotta dei comu­
nisti italiani. 

Commissione politica 
Enrico BERLINGUER 
Loriana ALBARELLO 
Abdon ALINOVI 
Franco AMBROGIO 
Silvano ANDRIAM 
Tiziana ARISTA 
Alberto ASTOLFI 
Nicola BADALONI 
Luciano BARCA 
Gianfranco BARTOLINI 
Eletta BERTAM 
Massimo BISCA 
Salvatore BONURA 
Claudio BRAGAGLIO 
Paolo BUFALINI 
Gloria BUFFO 
Giuseppe CANNATA 
Carla CAPELLINO 
Anna Maria CARLONI 
Claudio CARNIERI 
Anna CATASTA 
Gianni CERVETTI 
Giuseppe CHIARANTE 
Gerardo CHIAROMONTE 
Antonio CIANCIO 
Paolo CIOFI 
Napoleone COLAJANNI 
Gianfranco CONSOLE 
Vito CONSOLI 
Armando COSSUTTA 
Antonino CUFFARO 

Vincenzo DE LUCA 
Cesare DE PICCOLI 
Gaetano DI MARINO 
Giovanni DI PIETRO 
Pietro DI SIENA 
Marcello DONDEYNAZ 
Eugenio DONISE 
Mauro DRAGONI 
Guido FANTI 
Piero FASSINO 
Alberto FERRANDI 
Maurizio FERRARA 
Roberto FI ESCIII 
Carmelita FRAMARTINO 
Marco FUMAGALLI 
Sergio GARA VINI 
Isaia GASPAROTTO 
Gianni GIADRESCO 
Vasco GIANNOTTI 
Renzo GIANOTTI 
Renzo GIARDINO 
Gustavo IMBELLONE 
Renzo IMBENI 
Pietro INGRAO 
Leonilde JOTTI 
Grazia LABATE 
Luciano LAMA 
Sergio LANDI 
Maria LA RICCIA 
Adriana LAUDANI 
Lucio LIBERTINI 

Adriana LODI 
Franco LONGO 
Cesare LUPORINI 
Emanuele MACALUSO 
Angelo MADONNA 
Demos MALA VASI 
Riccardo MARGIIERITI 
Stefania MARONI 
Germano MARRI 
Lamberto MARTELLOTTI 
Francesco MARTORELLI 
Miliana MARZOLI 
Giampiero MEINERO 
Enrico MENDUNI 
Antonio MONTESSORO 
Delia MURER 
Alessandro NATTA 
Marisa NICCHI 
Diego NOVELLI 
Edoardo PERNA 
Claudio PETRUCCIOLI 
Graziano PIANARO 
Paola PIEROBON 
Barbara POLLASTRIM 
Renato POLLINI 
Onelio FRANDINI 
Roberta RACINATO 
Andrea RAGGIO 
Alfredo REICHLIN 
Alfonsina RINALDI 
Antonio RUBBI 

Erika BUFFILI 
Piero SALVAGNI 
Anna SANNA 
Alfredo SANDRI 
Renato SANDRI 
Elio SANFILIPPO 
Mario SANTOSTASI 
Picrsandro SCANO 
Rinaldo SCHEDA 
Concetto SCIVOLETTO 
Roberto SPECIALE 
Paolo SPRIANO 
Claudio STACCHISI 
Giglia TEDESCO 
Aldo TORTORELLA 
Quarto TRABACCIIIM 
Bruno TRENTIN 
Rubcs TRIVA 
Renzo TRIVELLI 
Mario TRONTI 
Lanfranco TURCI 
Doriana VALENTE 
Maurizio VALENZI 
Dario VALORI 
Tullio VECCHIETTI 
Giuseppe VENDITTO 
Julia VERMENA 
Ugo VETERE 
Davide VISANI 
Aldo ZANARDO 
Giorgio ZANNIBOM 
Luigina ZAZIO 

Commissione elettorale 
Enrico BERLINGUER 
Gavino ANGIUS 
Sandra BARTOLOZZI 
Fiorenza BASSOLI 
Antonio BASSOLINO 
Franco BENTIVOGLI 
Giovanni BERLINGUER 
Flavio BERTONE 
Lovrano BISSO 
Costantino BOFFA 
Arrigo BOLDRINI 
Gianfranco BORGIIINI 
Leonardo BORSELLI 
Salvatore CACCIAPLOTI 
M. Teresa CAPECCHI 
Claudia CASTELLLCCI 
Franco CERVI 

Luigi COLAJANNI 
Ignazio CUCCÙ 
Massimo D'ALEMA 
Silvana DAMERI 
Giuseppe DE LUCA 
Ivo DEL NEGRO 
Giovanni DI PILLA 
Katia FRANCI 
Pio GALLI 
Lola GEIROLA 
Giovan Battista GERACE 
Francesco GHIRELLI 
Luciano GUERZONI 
Athos GUASSO 
Nadia MAMMONE 
Luigi MARCHI 
Fabrizio MATTEUCCI 

Maurizio MESORACA 
Armellino MILANI 
Maurizio MIGLIA VACCA 
Adalberto MINUCCI 
Vincenzo MONREALE 
Sandro MORELLI 
Fabio MUSSI 
Giorgio NAPOLITANO 
Achille OCCHETTO 
Massimo PACETTI 
Renzo PAGLIAI 
Enrico PAISAN 
Gian Carlo PAJETTA 
Remigio PALINI 
Michele PARISI 
Ugo PECCHIOLI 
Gianni PELLICANI 

Stcllana POLETTI 
Giulio QUERCINI 
Gianfranco RASTRELLI 
Giorgio ROSSETTI 
Michelangelo RUSSO 
Luigi SANDIROCCO 
Giacomo SCHETTINI 
Adriana SEROM 
Rino SERRI 
Sergio SOAVE 
Marcello STEFANINI 
Antonio TARAMELL1 
Mauro TOGNONI 
MarioTOME 
I-alla TRUPIA 
Roberto VITALI 
Renato ZANGHERI 
Adriano ZIOTTI 

Commissione modifiche allo statuto 
Vincenzo ACCIACCA 
Aldo AMATI 
Mario BIRARDI 
Paola BOTTONI 
Bianca BRACCI TORSI 
Angelo CAPODICASA 
Leda COLOMBINI 
Gaetano D'AMBROSIO 
Biagio DE GIOVANNI 
Agostino ERITTU 

Elio FERRARIS 
Matteo FUSILLI 
Gastone GENSINI 
Luciano GHELLI 
Domenico GIRALDI 
Mariangela GRETTA GRAI-
NER 
Pietro IPPOLITO 
Giovanni LOLLI 
Enrico MARRl'CCI 

Angelo MINI 
Luigi MOMBELL! 
Enrico MORANDO 
Antonio NAPOLI 
Alessandro NATTA 
Enrico NORCINI 
Angelo OLIVA 
Bruno PELOSO 
Franco POLITANO 
Giancarlo QUAGLIOTTI 

Umberto RANIERI 
Renzo REDIVO 
Paolo RUBINO 
Marcella SANMARCO 
Mirko SASSI 
Nicola SAVINO 
Bruno SOLAROLI 
Ugo SPAGNOLI 
Michele VENTURA 
Claudio VERDINI 
Bruno ZINCHISI 

Commissione per la verifica poteri 
Gian Stefano BUZZI 
Giorgio CANCIANI 
Pasquale CANNETI 
Luigi CASTAGNA 

Nico COSTA 
Rosetta D'AMELIA 
U n a FIBBI 
Cesare FREDDUZZI 

Luigi IVALDI 

Giorgio MARZI 

Mauro MUGNAI 

Adriano POLVERELII 

Roberto VATTEROM 

Leone ZAPPIA 

La presidenza 
Ecco i compagni chiamati 

a far parte della presidenza 
del XVI Congresso: 

Enrico BERLINGUER, se­
gretario generale uscente del 
Partito; le compagne e i com­
pagni della Direzione e della 
Segreteria uscenti; i compa­
gni dell'Ufficio di presidenza 
della Commissione centrale 
di controllo uscente; I com­
pagni della Segreteria nazio­
nale della FGCI; I segretari 
regionali del Partito ed inol­
tre: Roberto VITALI, segre­
tario della Federazione di 
Milano; Piero FASSINO, se­
gretario della Federazione di 
Torino; Roberto SPECIALE, 
segretario della Federazione 
di Genova; Renzo IMBENI, 
segretario della Federazione 
di Bologna;Sandro MOREL­
LI, segretario della Federa­
zione di Roma; Eugenio DO­
NISE, segretario della Fede­
razione di Napoli; Elio SAN­
FILIPPO, segretario della 
Federazione di Palermo; Lal­

la TRUPIA. responsabile 
della Sezione femminile na­
zionale; 

Camilla RAVERA, Anto­
nio ROASIO, Battista SAN-
THIÀ. Vittorio VIDALI: rap­
presentanti dei fondatoti e 
del veterani del Partito; 

Gina BORELLINI, Carla 
CAPPONI. Luigi DA PONT. 
Giuseppe MARAS, Giovanni 
PESCE, Mario RICCI, Vera 
VASSALLE, Roberto VAT-
TERONI: Medaglie d'oro 
della Resistenza; Ines CER­
VI, In rappresentanza delle 
famiglie del Caduti nella lot­
ta di Liberazione; 

Giuseppina ZACCO LA 
TORRE, Nando DALLA 
CHIESA. Pasquale GATTO: 
rappresentanti dei familiari 
dei Caduti nella lotta al ter­
rorismo e alla mafia; 

Nicola BADALONI, presi­
dente delta Fondazione 
Gramsci; Giuliano PRO­
CACCI, presidente della 
Fondazione Feltrinelli; Car­

lo Giulio ARGAN. Roberto 
FIESCHI, Renato GUTTU-
SO. Cesare LUPORINI. Lui­
gi NONO. Franca PIERONI 
EORTOLOTTI, Ettore SCO­
LA: rappresentanti della cul­
tura; 

Guido FANTI, Germano 
MARRI. Diego NOVELLI, E-
lio QUERCIOLI. Antonio 
TARAMELLI, Lanfranco 
TURCI, Maurizio VALENTI, 
Dario VALORI. Ugo VFTE-
RE: rappresentanti delle As­
semblee elettive; 

Luciano LAMA, segretario 
generale della CGIL; Onelio 
PRANDINI. presidente della 
Lega nazionale delle coope­
rative e mutue; Enrico MEN­
DUNI. presidente dell'ARCI; 
Anita PASQUALI. dell'Unio­
ne donne italiane; Renato O-
GNIBENE, vice presidente 
della Confederazione italia­
na coltivatori; Lelio GRAS-
SUCCI. segretario generale 
della Confeseicent<; Mauro 
TOGNONI, segretario gene­

rale della Confederazione 
nazionale dell'artigianato; 

Massimo BISCA, segreta­
rio della Sezione Ansaldo 
meccanico-nucleare di Ge­
nova; Luigi COIS. operaia 
Alsar (Alluminio Italia) del 
Sulcls; Federico RICOTTI, 
segretario della Sezione Alfa 
Romeo di Are» ; Leonardo 
SALERNO, operaio del Can­
tiere navale di Palermo; 
Renzo SCARPA, tecnico del 
Pttrolehimlco di Porto Mar­
inerà , Julia VERMENA, o-
peraia li. cassa integrazione 
della Fiat Miraflori; 

Vittorio FARNETI e Ma­
rio FORLANO, coltivatori 
diretti di Forlì e di Salerno; 

Gabriella POZZABON. per 
la Federazione PCI del Lus­
semburgo; Giovanni FARI­
NA, per la Federazione PCI 
di Zurigo; 

Josef PERKMANN per la 
minoranza di lingua tedesca; 
Gabriella GHERBEZ per la 
minoranza di lingua slove­
na. 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Scrivono tre giornalisti 
tedeschi «vecchi del mestiere» 
Cari colleghi. 

nell'autunno del 1983. dopo l'insuccesso 
delle trattative di Ginevra, ci troveremo di 
fronte alla crisi politica mondiale più perico~ 
Iosa dopo quella di Cuba di vent'anni fa. a 
causa della progettala installazione di missili 
americani di media gittata del tipo Pershing 
li e Cruise Alissiles. 

La migliore (e probabilmente l'unica) dife­
sa contro una guerra atomica è un'opinione 
pubblica ben informata. Purtroppo l'opinione 
pubblica da noi non viene informata sufficien­
temente attraverso la stampa, la radio e la 
televisione né sui fatti e sviluppi che depongo­
no a sfavore della necessità di ulteriori arma­
menti atomici né sulle attività del movimento 
internazionale per la pace. 

Riportiamo solo due esempi: VII marzo 
1982 il giornale «Hannovcrsche Allgcmcine 
Zeitung» non riportò una sola frase sulla 
'mozione freeze» presentata dai senatori 
Kennedy e Hatfield al congresso degli Stati 
Uniti. Il 15 giugno il quotidiano «Frankfurter 
Allgcmcine Zeitung* ha nascosto la notizia 
dell'imponente dimostrazione contro il riar­
mo di New York che con la partecipazione di 
circa 800.000 persone è stata la più grande 
assemblea popolare dei 200 anni di storia de­
gli Stati Uniti, riportando l'avvenimento solo 
due giorni dopo con una notizia in quinta pa­
gina su una colonna. 

Le motivazioni di autocensura sono note: 
molti dovrebbero temere per il proprio posto 
di lavoro se pubblicassero tutta la verità sulla 
preparazione della guerra atomica circoscrit­
ta all'Europa. 

La possibilità di evitare la terza guerra 
mondiale, che sta diventando sempre più pro­
babile. dipende in larga misura dalla nostra 
obiettività giornalistica che deve collocarsi al 
di sopra della propaganda delle due parti in 
causa. Come giornalisti fate parte del gruppo 
di persone più informate. Non lasciate cadere 
nessuna informazione importante nel cestino. 
Comunicate alla popolazione tutta la verità 
sul pericolo della guerra atomica. 

Date ascolto a tre 'vecchi del mestiere»: 
assieme abbiamo 207 anni e 140 di lavoro 
giornalistico, due di noi hanno partecipato al­
la li guerra mondiale come soldati, uno è sta­
to per 15 anni negli Stati Uniti, uno per IO 
anni nell'Estremo Oriente. Sappiamo perciò 
di cosa stiamo parlando. La scelta di usufrui­
re veramente della libertà di stampa può esse­
re decisiva per la più importante decisione 
dell'anno 1983 o addirittura del secolo. 

AUGUST HAUSSLEITER 
editore del giornale 'Die Grunen» (Monaco) 

WOLFSCHENKE 
editore della rivista *Neue Politile (Amburgo) 

RICHARD SPERBER 
editore UPD 'Unabh. Pressedienst» (Hannover) 

«Queste polemiche 
sanno dì stantìo» 
Caro direttore. 

queste polemiche sollevate recentemente da 
alcuni compagni nelle lettere a//'Unità circa 
la opportunità o meno per i comunisti di par-
tecipare a trasmissioni televisive tipo 'Ci­
pria» e addirittura di cantoni, mi sanno mol­
to di stantìo e sollevano problemi di carattere 
più generale su che cosa si intenda per mdiver-
sità» del nostro partito. 

Essere diversi non credo significhi essere 
superuomini o francescani, ma soprattutto es­
sere diversi nel modo di governare la cosa 
pubblica. Poi. la vita di tutti i giorni non può 
essere, per i comunisti (ed in particolare per i 
dirigenti) distacco, isolamento, meditazione. 

Viviamo in una società che non deve essere 
trasformata per essere governata meglio, ma 
deve essere governata meglio per riuscire a 
trasformarla- Isolarci sull'Olimpo, significa 
estraniarsi dalle masse, dai loro problemi e 
dal loro modo reale di vivere. 

E non credo sia questo che noi vogliamo. 
DORINO DE LORENZI 

—, . . (Ravenna) 

Tre e due va bene, 
due e tre no? 
Cara Unità. 
' nella mia sezione del PCI si dovevano no­
minare 5 delegati al congresso provinciale. La 
commissione elettorale si è orientata su tre 
compagni e due compagne. 

Discutendo te proposte, abbiamo chiesto 
come mai non fosse stata inclusa la segretaria 
di sezione. La risposta è stata questa: abbia­
mo proposto due donne e tre uomini. Se pro­
ponevamo anche la segretaria, diventavano tre 
donne e due maschi! 

Hai capito? II compagno che ha fatto que­
sto discorso era in buonafede, di questo non 
dubito. Ma io domando: dove'stanno i pari 
diritti, tindifferenza olfatto che si sia uomini 
o donne? 

NELLA VIGUNDELLI 
(Castelfranco Emilia • Modena) 

E «I compagni»? 
Caro direttore. 

sabato 19 febbraio alle ore 16.30 sul Terzo 
canale della TV è stato mandato in onda un 
vecchio ma sempre bel film di MonUellL « / 
compagni». 

Ali ha sorpreso che la pagina dellUahà 
dedicala agli spettacoli televisivi non conte­
nesse nessuna presentazione. Nella rubrica 
giornaliera 'Scegli il tuo film» quel giorno 
non se ne faceva cenno, lo credo che un po' di 
spazio, fra tanti film segnatati, si poteva tro­
vare. 

ERNESTO MAMBRIN1 
(Bergamo) 

Il PCL nacque nel '44 
ma Shawi era comunista 
già all'inizio degli anni 30 
Cari compagni. 

suinjttUh dei 19 febbraio era riportata la 
notizia della morte del compagno Nicolas 
Shawi. presidente del Partito comunista liba­
nese. Di lui si dice, fra raltro. che 'aderì al 
PCL nel 1943 per divenirne segretario genera­
le nel 1964. in seguito alla scomparsa in Siria, 
in circostanze mai chiarite, del precederne se­
gretario generale Fargallah Helou». 

In realtà la militanza politica comunista di 
Shawi risale alT inizio degli anni Trenta, 
quando, assieme ad un esiguo nucleo di altri 
compagni —fra cui Khalea Bagdash, Farjal-
lah al-Helu. Rafiq Rida. Mustafa ai-Aris e 
altri —fu tra i principali animatori del Parti­
to comunista ai Siria e Ubano: partito che. 
nel suo congresso del dicembre '43-gennaio 
'44. decise ai dare vita a due organizzazioni 
politiche separate per la Siria e il Libano. 

La guida del partito libanese fu assunta da 

Farjallah al-Helu. che fu però rimosso dal 
suo incarico nei primi mesi del 1947 sotto 
l'accusa di *titoismo- e rimpiazzato da Sha­
wi: va detto che il PCL seppe superare ben 
presto questa frattura, e che al-Helu fu riabi­
litato e reintegrato nella sua carica. 

Fu Quindi nella sua veste di segretario gene­
rale del CC del PCL che il compagno al-Helu 
si recò clandestinamente a Damasco nel 1959. 
all'epoca dell'unione siro-egiziana. Arrestato. 
fu torturato a morte dalla polizia politica: le 
circostanze della sua morte non sono affatto 
misteriose, bensì costituiscono un esempio as­
sai alto di solidarietà fra i movimenti di libe­
razione libanese e siriano, e una delle pagine 
più oscure del regime nasseriano in Siria. 

Scrivo queste cose non per un eccesso di 
pignoleria, ma perché mi pare essenziale, da 
parte di un partito come il nostro, l'approfon­
dimento della conoscenza della realtà politica 
dei Paesi extraeuropei, alfine di un completo 
superamento di vecchi schemi ideologici euro­
centrici: schemi che rischiano di semplificare 
in modo eccessivo la realtà mediorientale, i-
gnorando da un lato i pur interessanti spunti 
politici originali elaborati dai PC di quell'a­
rea. dall'altro i tratti illiberali e autoritari 
che hanno caratterizzato il nasserismo. 

LUCA ALBERTI 
(Milano) 

Invece, per esempio... 
Cari compagni. 

Premetto di non aver assolutamente nulla 
contro la cultura e gli spettacoli; ribadisco 
inoltre la mia adesione, in senso generale, alta 
nuova veste dell'Unità. 

Ali sembra però che le tre e certe volte quat­
tro pagine dedicate appunto alla cultura e 
agli spettacoli siano eccessive nell'insieme del 
giornale, quando invece altre materie non ap­
paiono che in misura ridottissima e solo sal­
tuariamente. 

Considerando la natura socialmente etero­
genea del Partito e di chi acquista /"Unità, mi" 
sembra utile — oltre alla pubblicazione come 
già avviene dei problemi e notizie economiche 
— dedicare uno spazio quotidiano ai dati sul­
la finanza. 

Penso a mezza pagina di dati sulla Borsa, i 
BTP. i CCT. i titoli, le obbligazioni, i cambi 
delta lira, il prezzo dell'oro, con magari ana­
lisi sull'andamento del Aiercato. 

Sono convinto che dati dì questo tipo sono 
utili a tutta una serie di compagni con le più 
svariate attività di tipo economico o sociale. 

DOMENICO BANCHIERI 
_ _ . . (Belluno) 

Marconi 
Caro direttore. 

nel ringraziare te e l'amico Dario Aticacchì 
del bell'articolo pubblicalo mercoledì 16 feb­
braio sul mio dipinto esposto a Castel Sani' 
Angelo, vorrei pregarti ai permettermi di cor­
reggere un refuso: il nome di uno dei miei più 
cari collaboratori. Nino Atarcobì. è stato invo­
lontariamente storpiato in Alar copio. 

Tengo molto a fare questa precisazione per­
chè il compagno Nino Starcobi mie stato vici­
no per oltre veni 'anni con il suo affetto e le sue 
premure. Nino Afarcohi. oggi scomparso, era 
fratello dell'eroe varesino, medaglia d'oro 
delta Resistenza. Walter Atarcobì. 

È giusto che il suo nome sia ricordato senza 
errori da un giornale come il nostro. 

RENATO GUTTUSO 
^ . (Varese Velate) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrìvono e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delie osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro rin­
graziamo. 

Giovanni DIMITRI, Santhià; Giuseppe 
CONDELLO, San Ferdinando; IL COMI-
TATO direttivo dell'ANPPIA, Terni; Luisa 
BONETTI. Catanzaro; Giorgio PUGLIA, 
Latina: Mimi SANGIORGIO, Rovigo; Gino 
GIBALDI. Milano; F. GULA. Brema-RFT: 
Ezio VICENZETTO. Milano; Massimo CIU-
SANl,Torino; Ercole MAGGI. Milano; Fran­
co BARBIANI. Milano; Luigi PELLEGRI­
N I . Vicenza; Lido BALLATI. Firenze; Vito 
S C O V E N N A , Bressana B.; Tristano C A M ­
BINI, Bruxelles; Carino LONGO, Fubine; 
Marcello CORINALDESI. Milano; V. S E ­
VA. Roma; Amos CAPRARA, Borgoforte; 
Aurora RESI. Milano: Bortolo COVALERO. 
Bruxelles; Cario SARTORIO. Quarona Sesia; 
Settimo CRIVELLIN. Anguillaia-Veneta 
(•Il Comitato centrale del Partito comunista 
brasiliano è stato messo tutto in galera per 
non farlo partecipare alle elezioni. Questo è il 
mondo capitalista»). 

U N GRUPPO di insegnanti precari della 
scuola media «S. Gcrvasi», Cervia (protestano. 
scrivendo tra l'altro: »La legge 270 del 12 
maggio 1982, che doveva risolvere i problemi 
del precariato e sistemare tutti, ha discrimi­
nato invece gli abilitati del 1976». Faremo 
pervenire la vostra lettera ai nostri gruppi par­
lamentari); Giovanna F O N T A N A e altre 28 
firme» Ronco all'Adige (-Noi insegnanti pre­
cari manifestiamo disagio, impotenza, in 
quanto dopo essere utilizzati nella scuola co­
me manodopera di riserva, senza alcuna ga­
ranzia giuridica — licenziali e riassunti con 
nomine a tempo determinato — sottoposti a 
ricatti penosi ed avvilenti, siamo anche pena­
lizzati da continui e logoranti ritardi negli 
stipendi»). 

Mauro GATTI. Modena l-ln Italia c'i la 
svalutazione e la bilancia commerciale è in 
passivo. È colpa dei consumi dei lavoratori o 
dei ricchi che si fanno le ville con sei o sette 
bagni e con sei o sette cessi? Alla TV devono 
dire anche queste cote, anziché fare soltanto 
deirantisovietismo!»); Aurora BONFOCO e 
altre 48 firme di insegnanti supplenti statali 
della provincia di Pavia (abbiamo trasmesso la 
vostra lettera ai gruppi parlamentari comsai-
sti della Camera e del Senato); Giordano DI-
N I . Scandicci (-11 Carnevale di Venezia si i 
svolto alt indomani delle tragedie ài Torino e 
di Champoluc Altre città italiane che aveva­
no programmato manifestazioni carnevale­
sche. dimostrando maggiore senso civico. 
hanno rinunziato»). 

LE A L U N N E dell'Istituto Professionale di 
viale Alessandrino. Roma (abbiamo inviato Q 
vostro scritto ai nostri gruppi parlamentari); 
Riccardo BONACINI , Correggio ('Bisogna 
stare ottetti ad essere onesti e far capire dove 
si spendono i soldi. Voglio fare appello ai dt-
ladini coscienti, che votino per quel partito 
che presenta più galantuomini con coscienza 
di uguaglianza»): Giorgina LEVI di Torino e 
Giuseppe FAR AVELLI di Voghera (esprimo­
no netta opposizione alla proposta di concede­
re ai Savoia di rientrare in Italia); Elio FAL-
C H I N I , Firenze (non possiamo pubblicare la 
tua lettera perche abbiamo vitto che è stata 
inviata anche a un altro giornale). 


